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     MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO

                                    (Provincia di Agrigento)

C.F. 82000070845                                                                                                                                                                             P. I.V.A. 01741330847
________________________________________________________________________________________________                                                                                  

BANDO DI GARA 
1. ENTE APPALTANTE: 
Comune di Naro Piazza Garibaldi n. 7/a, 92028 Naro (Ag.) - tel. 0922/953011- 953009- fax 0922/957324 - Indirizzo  www.comune.naro.ag.it
2. PROCEDURA DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: 
Pubblico incanto  da esperirsi con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara mediante offerta espressa in cifra  percentuale di ribasso con due cifre decimali sull’importo complessivo a base d’asta da applicare uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21 comma 1 della L. 109/94.
Ai sensi dell' art. 21 comma 1 bis della L. 109/94 si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggiore ribasso e di quelle di minore ribasso incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media delle offerte ammesse. 
      La procedura di esclusione automatica non sarà esercitata qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque. 
3. LUOGO D’ESECUZIONE, DESCRIZIONE, IMPORTO DEI LAVORI: 
3.1) Località:  Comune di Naro                     
3.2) Oggetto: Lavori di restauro Castello Chiaramontano – Arredo esterno. 
3.3) L’importo complessivo dei lavori è di € 1.184.124,71 di cui € 47.364,99 per il costo delle misure di sicurezza ed € 1.136.759,72 a base d’asta; 
3.4) Categoria prevalente: OG3 per € 896.110,81 classifica III^. 
3.5) Opere scorporabili per le quali è richiesta la qualificazione obbligatoria, eseguibili esclusivamente da soggetti affidatari o da associazioni temporanee di tipo verticale e per le quali non è consentito il subappalto; Categoria OS24, classifica 1^ importo € 288.013,91 . 
3.6) Non sono previste opere subappaltabili; 
3.7) la spesa complessiva di € 1.868.269,00 è stata finanziata con D.D.S. n. 5030 del 15.01.2003 registrato alla Corte dei conti il 15.02.2003 Reg. 1 Foglio 34; 
3.8) I pagamenti saranno effettuati con le modalità previste nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
3.9) Ente finanziatore : Assessorato Regionale ai Beni Culturali ed Ambientali e Pubblica Istruzione; 
4. TERMINE DI ESECUZIONE: 
Giorni 540 (cinquecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
5. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
Ai sensi dell’art. 7 della L. 109/94 s'informa che il Responsabile Unico del Procedimento è il Geom. Vincenzo Manzone;
Si informa altresì che responsabile delle attività esecutive in materia contrattuale è il Dott. Lillo Novella (Ufficio Contratti);
6. ELABORATI DI GARA E PROGETTUALI: 
  
 Il capitolato speciale d'appalto ed i documenti complementari sono visionabili presso questo Ufficio Tecnico P.O. VIII^ dalle ore 10,00 alle ore 13,00 d'ogni giorno lavorativo. 
Presso lo stesso Ufficio potrà essere ritirato, previo versamento di € 0,13 per ogni pagina, copia del bando integrale, dell’elenco prezzi posto a base di gara e del Capitolato Speciale d’Appalto,su Conto Corrente Postale n. 12274924 intestato alla  Tesoreria Comunale. 
7. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 
7.1)  Per partecipare all’asta le imprese dovranno far pervenire, in plico sigillato, a mano o a mezzo raccomandata del servizio postale anche non statale, fino ad un’ora prima di quella stabilita per l’apertura delle operazioni di gara, i documenti  e le dichiarazioni indicati al successivo punto 11); 
7.2) Sì precisa che il plico deve essere chiuso con ceralacca, sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a scelta dell’impresa,. Sul plico dovrà inoltre apporsi chiaramente la seguente scritta: “Offerta per la gara del 25 Agosto 2003  per  l'appalto dei Lavori di restauro Castello Chiaramontano – Arredo esterno -  Importo complessivo dei lavori € 1.184.124,71.
Sul plico dovrà essere indicato altresi’ il nominativo dell’impresa mittente; in caso d'imprese riunite dovrà essere indicato il nominativo di ciascuna di esse, evidenziando quella mandataria capogruppo. 
Il plico dovrà contenere all’interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A- Documentazione “ e “ B- Offerta Economica”. 
7.3) Il plico dovrà essere indirizzato a  Comune di Naro Piazza Garibaldi n. 7/a 92028 Naro (AG.). 
7.4) Ciascun offerente avrà la facoltà di svincolarsi dalla sua offerta, mediante comunicazione con lettera raccomandata all’indirizzo indicato al paragrafo 1, una volta trascorsi 180 giorni dalla data fissata nel presente bando per la celebrazione della gara. 
8. CELEBRAZIONE DELLA GARA. 
8.1) La seduta della commissione di gara è pubblica e quest’ ultima potrà prendere nota dei presenti, chiedendo i relativi documenti di riconoscimento. 
8.2) La gara sarà esperita  il giorno 25 Agosto 2003 alle ore 10,00 nei locali di questo Comune siti in Piazza Garibaldi n. 7/a. 
9.  SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
9.1) Possono partecipare alla gara le imprese individuali, anche artigiane, le società commerciali, le società cooperative, i consorzi di cui alle lettere b) ,c) ed e), le associazioni temporanee di imprese di cui alla lett. d)  ed i Gruppi Europei di Interesse Economico (GEIE) di cui alla lett. e-bis) dell’art. 10 comma 1°  della L. 109/94. 
9.2) I  soggetti di cui sopra possono partecipare singolarmente oppure riunite in associazioni di tipo verticale ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. 21/12/99 n. 554. 
9.3) Le imprese che intendono partecipare in associazioni dovranno sottoscrivere impegno a costituirsi in associazione temporanea o consorzi  o GEIE nel caso di aggiudicazione, indicando il nome dell’impresa capogruppo. In tal caso l’offerta dovrà essere a firma congiunta così come specificato al successivo punto 11.1) del presente bando. 

In ogni caso rimane facoltà delle imprese di presentare, a cura della capogruppo, il mandato collettivo speciale con rappresentanza stipulato tra quella mandataria capogruppo e le imprese mandanti risultante da scrittura privata d con autentica notarile.. La procura con la quale viene conferita la rappresentanza deve risultare da atto pubblico, ai sensi dell’art. 1392 cc. o dall' atto costitutivo, in copia autenticata, del consorzio o GEIE. 
9.4) E’ fatto divieto ai concorrenti,nonché ai rispettivi rappresentanti legali amministratori e direttori tecnici, di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10 comma 1, lettere d), e) ed e-bis) della Legge 109/94 ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio o GEIE. I Consorzi di cui all’art. 10 comma 1, lett. b) e c) della Legge 109/94, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 
9.5) Ai sensi dell’art. 10 comma 1 bis della Legge 109/94 non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovano tra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 cc. 
9.6) In caso di fusioni, conferimenti, trasferimenti e affitto di aziende, si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni. 
10. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI CONCORRENTI  ( art. 8 comma 2 della L. 109/94) :
10.1) Attestazione di qualificazione in corso di validità, rilasciata da una società di qualificazione (SOA) di cui  al  DPR 34/2000 regolarmente autorizzata; 
10.2) I requisiti di partecipazione alla gara delle riunioni di concorrenti sono determinati con l’ applicazione delle disposizioni di cui  all’art. 95 del D.P.R. 21 Dicembre 1999 n. 554. 
10.3) Il possesso di tutti i requisiti di partecipazione alla gara devono essere attestati in un’unica dichiarazione.
11. ELENCO DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE: 

NELLA BUSTA “A” DEVONO ESSERE CONTENUTI 
11.1)  Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’impresa concorrente; nel caso di concorrente costituita da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione deve essere allegata a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
11.2) Certificato di Attestazione SOA, in corso di validità, rilasciato ai sensi dell’art. 15 del DPR 34/2000, dal quale risulti la categoria di qualificazione e la classifica richiesta per la partecipazione al presente appalto, il nominativo/i della/e persona/e che ha/hanno la rappresentanza legale dell'impresa e il nominativo del direttore/i tecnico/i. 
11.3) Certificato d'iscrizione alla CCIAA, in bollo, di data non anteriore a 6 mesi da quella fissata per la gara, dal quale risulti: 
o       il titolare dell’impresa nel caso di impresa individuale; 
o       tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza nel caso di società e consorzi di qualunque tipo   
o       tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 
o       tutti i componenti la società in caso di società in nome collettivo; 
Dallo stesso dovrà risultare che l'impresa non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente. Lo stesso dovrà riportare, inoltre, ai sensi dell’art. 9 del DPR 252/1998 la dicitura “ nulla osta ai fini dell’art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni “ 
11.4) Certificato generale del casellario giudiziale, in bollo,  rilasciato dalla competente autorità in data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara. 
Tale certificato deve essere prodotto a pena d'esclusione da tutti i soggetti muniti di rappresentanza legale nonché dal Direttore o dai Direttori tecnici dell'impresa. 
11.5)  Certificazione di cui all'art. 17 L. 68/99, di ottemperanza agli obblighi di assunzione dei disabili, di data non anteriore a mesi sei. 

 Nel caso in cui l'impresa non occupi più di 15 dipendenti il Legale Rappresentante dovrà rendere dichiarazione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui all’art. 17 della L.68/99.

In sostituzione dei certificati di cui ai punti 11.2), 11.3) ,11.4) e 11.5)  è ammesso produrre copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del DPR n. 445/2000. Inoltre in sostituzione dei certificati  di cui ai punti 11.2), 11.3) , 11.4) e 11.5) è ammessa  una  dichiarazione sostitutiva  resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 nella quale devono essere riportati tutti gli elementi e gli estremi contenuti dai singoli certificati. 
11.6) Una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, con la quale il titolare o  ciascuno dei legali rappresentanti dell'impresa attesti: 
a) “di essersi recato sul luogo dove devono eseguirsi i lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione dell’opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire l’offerta che sta per fare”; 
b) “di avere preso visione del piano di sicurezza del cantiere redatto ai sensi degli artt. 4 e 12 del D. Leg.vo 494/96 , di avere esaminato gli elaborati progettuali e di aver tenuto conto nella preparazione dell’offerta degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori”; 
c) “di non avere alcuna riserva da formulare in ordine alla completezza e regolarità degli elaborati progettuali e, pertanto, di accettare sin d’ora, incondizionatamente, tutte le prescrizioni/ clausole del capitolato relativo ai lavori in oggetto”;
d)
di non trovasi nelle condizioni previste nell’art. 75 lett. a), b), c), d), e), f), g) ed h) del DPR 554/99 come sostituito dall’art. 2 DPR 412/2000 comma 1 e precisamente: 
d1) che “non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni”; 
d2) che “nei suoi confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 Dicembre 1956 n. 1423”; 
d3) che “nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati che incidano sulla affidabilità morale e professionale  (Elencati al punto 9 delle avvertenze)” ; e che nei suoi confronti, ai sensi dell’art. 10 comma 5 ter della Legge 575/65, non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’art. 51 comma 3 bis de4l codice di procedura penale”; 
 d4) che “non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990 n. 55” ; 
d5) che “non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici”; 
d6)  che “non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da questa Amministrazione”;
d7) che “non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti”; 
d8) che “nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici”. 
La suddetta dichiarazione dovrà essere resa oltre che da tutti gli Amministratori muniti di poteri di rappresentanza nel caso di società e consorzi, anche da tutti i soci accomandatari nel caso di società accomandita semplice, da tutti i direttori tecnici, nonché dai Procuratori speciali o institori che formulino la richiesta di partecipazione all'appalto in nome e per conto dell'impresa o che sottoscrivano l'offerta per ciò che concerne le lettere d2), d3), d4), d5), d6) e d8) del punto 11.6) . Nel caso di società in nome collettivo la dichiarazione deve essere resa da tutti i soci non dotati di potere di rappresentanza per ciò che concerne le dichiarazione di cui alle lett. d2) e d3) del punto 11.6) . 

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000  le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 se non autenticate devono essere sottoscritte e accompagnate da una fotocopia leggibile di un documento d’identità  del sottoscrittore. 

11.7) Cauzione provvisoria, in originale, riferita esclusivamente all'oggetto dell'appalto, di € 5.920,62 pari allo 0,50% dell’importo complessivo dei lavori, per la validità di mesi sei,  ai sensi dell’art. 30 comma 2 bis della L.109/94  da prestarsi  mediante fideiussione bancaria ai sensi dell’art. 30 comma 1 bis  della    L. 109/94.

La fidejussione bancaria deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, l’importo della cauzione è ridotto del 50%. In tal caso le imprese dovranno produrre la certificazione di cui sopra oppure esplicito impegno a produrla a richiesta dell’Amministrazione.
  La fidejussione bancaria sarà restituita brevi manu, previa richiesta scritta inviata a questa P.O. anche a mezzo fax al n. 0922/957324 o inviata direttamente, se nel plico contenente la documentazione verrà inserita una busta affrancata e la relativa richiesta della restituzione della polizza. 

NELLA BUSTA “B” DEVE ESSERE CONTENUTA 
11.8) L’offerta di ribasso percentuale con due cifre decimali, redatta su carta bollata, dovrà essere espressa sia  in cifre che in lettere. 
Eventuali correzioni o abrasioni apportate dal concorrente dovranno essere dallo stesso confermate e sottoscritte a pena d'esclusione. 

L’offerta dovrà essere firmata dai legali rappresentanti della società o dell’ente cooperativo o consorzi di cooperative. Nel caso d'imprese temporaneamente associate, dovrà essere sottoscritta dalle singole imprese e poi presentata dalla capogruppo. In alternativa  potrà essere sottoscritta dalla sola impresa capogruppo, qualora tra la documentazione sia stato prodotto il mandato con rappresentanza, nella forma sopra descritta.

Detta offerta dovra’ essere, a pena d'esclusione, contenuta in apposita busta chiusa con ceralacca, controfirmata sui lembi di chiusura nella quale, oltre l’offerta, non dovranno essere inseriti altri documenti.

Sulla ceralacca dovra’ essere impressa l’impronta di un sigillo a scelta dell’impresa. 

Quando vi sia discordanza tra l’offerta in cifre e quella in lettere, varrà quella indicata in lettere. 
P R E C I S A Z I O N I 
I riferimenti alla L. 109/94 del presente bando devono intendersi come coordinati dalla L.R. 20/08/2002 n. 7 pubblicata sulla GURS n. 37 del 10/08/2002, e successive modifiche ed integrazioni. 
12)  Le imprese che si trovino nelle condizioni ostative previste dall'art. 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche debbono astenersi tassativamente dal partecipare alla gara, a pena delle sanzioni previste.
13) Per ciò che concerne le imprese riunite ai sensi degli artt. 10 e seguenti della L. 109/94, l’impresa capogruppo deve produrre i documenti e le dichiarazioni indicati ai punti 11.1), 11.2), 11.3), 11.4), 11.5) , 11.6) , 11.7)  e 11.8) del bando; le altre imprese facenti parte della riunione, dovranno presentare tutti i documenti e le dichiarazioni indicati ai punti 11.2), 11.3), 11.4), 11.5) e  11.6) del bando. 
14.1) Le imprese di qualsiasi tipo dovranno dichiarare, al fine di facilitare i contatti con questa Amministrazione, il proprio numero di fax nonché l'esatto indirizzo della sede legale; inoltre dovranno dichiarare  la propria iscrizione agli Istituti INPS, INAIL e Cassa Edile. 
14.2) Le cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi, ove vogliano beneficiare delle disposizioni di favore nei loro confronti, devono produrre, in aggiunta ai documenti richiesti, certificato di iscrizione nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000. 
15) I documenti o le autocertificazioni e le dichiarazioni previste al punto 11 (elenco documenti) del presente bando sono richiesti a pena d'esclusione. 
16)  I concorrenti saranno esclusi dalle procedure d'affidamento qualora si trovino in una delle condizioni previste dall'art. 2 comma 1 del DPR 412/2000, sostitutivo dell’art. 75 del DPR 554/99, lett. a), b), c), d), e), f), g) ed h). 
17)  In caso di dichiarazioni mendaci, i dichiaranti incorreranno nelle sanzioni penali previste all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
AVVERTENZE 
1)      L’offerta di ribasso dovrà essere riferita all’importo posto a base d’asta. 
2) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto rimane ad esclusivo rischio del mittente, anche se, per qualsiasi motivo, ancorché ,di forza maggiore, lo stesso non giunga a destinazione entro il termine perentorio di un’ora prima dell’ora fissata per la celebrazione della gara. 
3) Si procederà all'aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola valida offerta.
4) Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso, mentre saranno escluse offerte alla pari o in aumento 
5) Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con semplice riferimento ad altra offerta. 
6) Non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate, né sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quelle già presentate. 
7) L’Amministrazione si riserva di procedere anche a controlli a campione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese  ai  sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso DPR. 
8) Per determinare l’aggiudicataria, nel caso di due o più offerte uguali fra di loro, si procederà ai sensi dell’art. 77 del regolamento di contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 
9) Con riferimento alla lettera f) punto 11.6) del presente bando i reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale sono: 
-         Reati contro la pubblica Amministrazione ( Libro II, Titolo II c.p.) 
-         Reati contro l'ordine pubblico ( Libro II, Titolo V c.p.) 
-         Reati contro la fede pubblica ( Libro II, Titolo VII c.p.) 
-         Reati contro il patrimonio (Libro II, Titolo XIII c.p.) 
10) L'impresa aggiudicataria, dovrà produrre : 
a)        deposito cauzionale costituito ai sensi dell’art. 103 del DPR 554/99 e in osservanza a quanto previsto dall’art. 30 comma 3°  della L 109/94; 
b)        Originali dei certificati di cui  ai punti 11.2), 11.3) ,11.4) e 11.5)   del presente bando (elenco documenti)   in caso di dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara. 

Inoltre l’impresa dovrà provare la non sussistenza di una delle cause di decadenza, di divieto di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D. Leg.vo 8 agosto 1994, n. 490, secondo le procedure dettate dal regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia emanato con D.P.R. 252/1998.
11) Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti alla stipula del contratto e gli oneri fiscali relativi. 
12) Le prescrizioni contenute nel presente bando sostituiscono o modificano quelle eventualmente diverse contenute nel capitolato speciale d’appalto. 
13) Per la risoluzione delle controversie si applicano le norme di cui agli artt.31 bis e 32 della L.109/94. 
Il presente bando sarà pubblicato nei modi previsti dall’art. 29 della L. 109/94 ed è consultabile nel sito internet www.comune.naro.ag.it 

Allegato: schema di domanda ecc. 

Naro, lì __________________
 Il Responsabile Unico del Procedimento
                        Geom. Vincenzo Manzone
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